


Cereali a paglia

I cereali appartengono alla famiglia delle 
Graminacee, i cui frutti, definiti cariossidi, 
vengono utilizzati a scopo alimentare.
Si classificano in:
- cereali piu consumati : frumento, riso e 

mais
- cereali minori: orzo, avena, segale, miglio, 

grano saraceno, Kamut, amaranto quinoa , 
sorgo..



Frumento
E’ uno dei cereali più importanti e 
viene coltivato in tutti i paesi delle 
aree temperate. In Italia è il più 
coltivato e consumato.
Si distingue in:
• GRANO TENERO coltivato 

soprattutto nella pianura padana;
• GRANO DURO coltivato nel centro 

e sud Italia;



Riso
Specie originaria delle regioni 
asiatiche, introdotto in italia daglia
arabi nel medioevo.
Nel nostro paese la coltivazione 
del riso comprende numerose 
varietà;
Il prodotto ottenuto è il risone, 
che viene sottoposto a lavorazioni 
presso le riserie per poter esser 
consumato.



TECNICHE COLTURALI
• Lavorazioni del terreno
• Fertilizzazione
• Scelta delle varietà
• Semina
• Controllo delle infestanti
• Controllo delle malattie fungine 

e dei parassiti animali
• Raccolta
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LAVORAZIONI DEL TERRENO

Per i cereali vernini negli ultimi anni è stata 
fatta una notevole revisione delle tecniche 
di preparazione del letto di semina, che ha 
prodotto una forte riduzione della 
profondità di lavorazione.
Le tecniche consigliate sono pertanto 
nell’ordine:
• Lavorazione ridotta a 25-30 cm mediante 

aratura, erpicatura;
• Minima lavorazione a 10-15 cm di 

profondità:
• Semina diretta (no till)



• Tecniche tradizionali
- aratura
- erpicatura



• Tecniche tradizionali
- aratura
- erpicatura



• Minima lavorazione



• Semina su sodo



• FERTILIZZAZIONE
Correggere le caratteristiche del 
terreno mediante l’apporto di 
sostanze nutritive in funzione del 
fabbisogno della coltura.
- N P K
- interventi frazionati
- rispetto delle normative



• Localizzazione ed 
interramento del mezzo 
tecnico azotato!



SCELTA DELLA VARIETA’

• Destinazione d’uso
• Qualità molitoria
• Resistenza alle basse temperature
• Elevata capacità di produrre culmi 

di accestimento
• Resistenza alle malattie (oidio, 

ruggini, fusarium..)
• Resistenza all’allettamento



SEMINA

Interfila da 12 a 33 cm
Data di semina: da ottobre a fine 
novembre
Quantitativo di seme: 150-250 
kg/ha
Profondità di semina: da 2 a 4 cm





CONTROLLO DELLE INFESTANTI, DELLE 
MALATTIE FUNGINEE E DEI PARASSITI

- Trattamento erbicida pre-emergenza 
(antigerminello)

- Trattamento erbicida post-emergenza 
(graminicida o dicotilenicida)

- Trattamento fungicida specifico
- Trattamento insetticida

Nb: Patentino antiparassitari







RACCOLTA
La raccolta della coltura ha inizio 
alla maturazione cerosa delle 
spighe con trincia-caricatrice per 
l’utilizzo presso Biogas o 
allevamenti, mentre a 
maturazione completa, quando le 
cariossidi hanno umidità pari al 
13%, si raccoglie con la 
mietitrebbia.







...
Nello specifico gli agronomi italiani si impegnano a formarsi adeguatamente per implementare la 
propria capacità progettuale per il “Progetto Agronomico Sostenibile”, e per il potenziamento della 
espressione grafica del progetto; si impegnano altresì nel corso della progettazione di sistemi complessi a 
lavorare insieme con approccio multidisciplinare e creare reti con approccio partecipativo, in particolar 
modo attraverso i biodistretti e gli strumenti partecipativi di governo del territorio (Contratti di Gestione 
Territoriale e/o Contratti di Fiume e/o Contratti di Paesaggio)
Si adoperano per conoscere ed utilizzare le nuove tecniche di agricoltura di precisione che consentono di 
ridurre gli impatti sull’ambiente ed i costi di produzione, adattandole al territorio di azione e per 
importare le migliori innovazioni tecnologiche per l’uso sostenibile delle risorse a disposizione nei Paesi 
più tecnologicamente avanzati.
Studiano per comprendere le modalità di azione delle nuove fitopatie, le relative soluzioni di difesa, le 
pratiche agronomiche che possono essere alternative all’utilizzo dei prodotti chimici di sintesi, anche 
attingendo alle moderne e più innovative tecniche del miglioramento genetico.
Progettano piani di investimento e li valutano concordemente ai target e gli indicatori degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile.
Si rendono disponibili alla sussidiarietà, in particolar modo per l’utilizzazione congiunta di dati di sistemi 
informativi territoriali e/o sistemi di monitoraggio ambientale.
…



Grazie dell’attenzione


